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iamo alla fine di un anno importante per le molte ri -
correnze celebrate sia a livello nazionale che locale:
a Pecetto il centenario della “Festa delle ciliegie” ha
attirato molti visitatori che, grazie al contributo della

Facolt, dei Frutticoltori, della Proloco e delle Associazioni pe -
cettesi hanno potuto apprezzare i nostri eccellenti prodotti e le
molte iniziative proposte, con grande visibilità anche su impor-
tanti giornali.
è stato un anno che ha anche visto un’apertura del Patto di Sta-
bilità del 2014 che ci ha permesso di effettuare alcune importan-
ti opere quali la riqualificazione energetica e il superamento delle
barriere architettoniche nella scuola elementare. Con le opere di
ristrutturazione degli immobili effettuate negli anni precedenti e
gli interventi dell’Istituto Comprensivo, l’adeguamento al registro
elettronico e l’introduzione delle LIM (lavagne
interattive multimediali), il nostro plesso è an -
cora più accogliente ed efficiente per i ragazzi
e si pone senz’altro all’avanguardia tra gli isti-
tuti scolastici. 
In questi ultimi mesi abbiamo risistemato e
abbellito, nell’ambito del progetto “Scrigni
d’argilla”, il marciapiede di via Umberto I ren-
dendo il centro e la via che porta a San Se -
bastiano un unico percorso esteticamente 
e architettonicamente ordinato, più fruibile
per i pedoni, regolarizzando anche i parcheg-
gi lungo la via. I lavori, che ovviamente hanno
comportato qualche disagio, hanno suscitato
qualche critica soprattutto per quanto riguar-
da i parcheggi. A questo proposito desidero
precisare che i lavori sono stati particolar-
mente complessi, perché, oltre al marciapie-
de, sono state effettuate opere di risistema-
zione dei cosiddetti sotto servizi degli Enti
(Enel, Smat, Italgas, Telecom, Enel Sole illu -
minazione pubblica), che naturalmente era -
no stati avvisati per tempo e prima di iniziare
i lavori al fine di evitare ulteriori future in -
terruzioni del traffico. Alcuni interventi era -
no stati preventivati, altri sono sorti in corso
d’opera per problemi riscontrati nel sotto-
suolo. è indubbio che ci sia stato del disagio,
normale quando si fanno questi tipi di inter-
venti, ma si sono sempre garantiti il passaggio
pedonale e l’apertura serale, fatta eccezione nei giorni della
costruzione dei due dossi dove si è necessariamente chiuso il
passaggio veicolare. Inoltre i parcheggi in centro paese, in via
Barra ed in via Gibellini e sul Rivass hanno sempre consentito
di raggiungere a piedi il tratto chiuso di via Umberto I in pochi
minuti.
Un’altra importante iniziativa è rappresentata dalla creazione
della APP sulla sicurezza di cui trovate le istruzioni a pag. 13.
La APP personalizzata preparata per il Comune di Pecetto e
coordinata dal comandante Calò, permetterà non solo di segna-
lare eventuali abusi al 112 e alla Polizia Locale ma di dare nume-
rose informazioni sulla normativa vigente, sui diritti delle perso-
ne oggetto di atti di violenza e darà consigli su come tutelarsi
contro truffe o violenze soprattutto agli anziani e alle donne. 
A ottobre è entrato in funzione lo Scout Speed uno strumento
che, montato su un’auto della Polizia Municipale, non solo rile-
va il superamento della velocità consentita o il parcheggio sel-
vaggio, ma soprattutto individua le targhe delle auto rubate o
clonate, controlla la regolarità dell’assicurazione RCA e della

revisione del veicolo, dando un notevole contributo al control-
lo e alla tutela della sicurezza del territorio. Molti cittadini chie-
dono, per far ridurre la velocità, l’istallazione di dossi, ricordo
che possiamo installarli solo nelle strade comunali ed infatti alcu-
ni sono stati già realizzati (6 in Via Umberto, 2 in via Mogna e 2
in via Circonvallazione nel tratto comunale, ecc.) mentre altri
sono già previsti compatibilmente con i costi e i vincoli di bi -
lancio. Ricordo che la maggior parte delle principali strade nel
nostro territorio (Chieri, Valle San Pietro, Virana, Rosero, Valle
Sauglio, Revigliasco ed Eremo) sono ex provinciali (ora appar -
tenenti alla Città Metropolitana) e pertanto in tali strade non
potremo realizzare interventi, così come nel tratto di strada dal
Colle della Maddalena a Pino Torinese e nel tratto dissestato tra
la rotonda dell’Eremo e il piazzale che sono di proprietà della

Città di Torino.
Le nostre strade sono pericolose, occorre
essere prudenti per noi ma soprattutto per
gli altri, e ritengo sia uno dei principali compi-
ti di un amministratore quello di fare in mo -
do che, nel proprio territorio, i cittadini, in
que  sto caso gli automobilisti, rispettino le nor -
 me esistenti e si comportino correttamente. 
Sono pienamente d’accordo con il Coman-
dante della Polizia Locale quando ha afferma-
to: «La normativa consente di effettuare rileva-
menti selettivi e di escludere le sanzioni meno
gravi: noi lo faremo. Così non ci saranno vittime
dei 51 km all’ora e non si potrà dire che il Comu-
ne vuole solo fare cassa». E ancora: «I soldi delle
multe non finanziano oscure e misteriose finalità,
ma servono per migliorare la segnaletica, le stra-
de e la sicurezza stradale in genere».
Credo sia stato importante avere dato alcu-
ne importanti informazioni e fatto un po’ di
chiarezza su tematiche che hanno compor -
tato illazioni e critiche che ritengo del tut -
to in fondate ed immeritate. Oggi il nostro
paese è ancora più bello e più sicuro ed in
futuro cercheremo sempre di migliorare que -
sti aspetti.
Infine informo che sono arrivati nella secon-
da metà di novembre alcuni ragazzi africani,
immigrati e richiedenti asilo, che sono dovu-
ti fuggire dai loro paesi perché o in guerra o

perseguitati; troverete su questo tema maggiori informazioni
all’interno del giornale insieme a tutti gli altri articoli che, con la
consueta trasparenza, evidenziano quanto realizzato in questo
semestre. Sono certo che Pecetto saprà accoglierli nel migliore
dei modi.
Auspichiamo che il 2016 porti maggior serenità non solo a
Pecetto ma a tutto il mondo, che in questi ultimi anni, oltre al
perdurare di una terribile crisi economica, ha visto acuirsi in
modo tragico il terrorismo e le guerre; non dobbiamo però
chiuderci in noi stessi ma accogliere chi è in difficoltà per dare
un piccolo contributo per limitare le situazioni di disagio.

Il Sindaco
Adriano Pizzo
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Amministrazione Comunale di Pecetto ha voluto
commemorare in modo speciale la “Giornata In -
ternazionale per l’eliminazione della violenza contro le
donne” che si è celebrata il 25 novembre.

Com’è noto, nel 1998 le Nazioni Unite decisero di dedicare
una giornata particolare a tutte le donne vittime di violen -
za e scelsero questa data per ricordare l’assassinio brutale
delle tre sorelle Mirabal avvenuto nel 1960 nella Repubblica
Dominicana durante il regime di Rafael Leonidas Truijllo. 
La violenza di genere in questi anni ha raggiunto livelli intol-
lerabili; relazioni internazionali e nazionali, studi e indagini
rivelano l’entità del problema che
è stato oggetto di crescenti at ten -
zioni e di posizioni sempre più
ferme da parte delle istituzioni. 
Si pensi solo alle cifre rese no -
te dall’Istat: in Italia 6 milioni 788
mila donne hanno subìto nel cor -
so della propria vita una qualche
forma di violenza fisica o sessua-
le, il 31,5% delle donne tra i 16 e
i 70 anni: il 20,2% ha subìto vio-
lenza fisica, il 21% violenza ses-
suale, il 5,4% forme più gravi di
violenza sessuale come stupri e
tentati stupri. Oltre all’agghiac-
ciante dato delle 179 donne uccise nel corso del 2013, l’an-
no peggiore nel corso dell’ultima decade.
La Convenzione sulla prevenzione e la lotta contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e la violenza domestica rati-
ficata a Istanbul nel 2011 dal Consiglio d’Europa rappresen-
ta infatti un atto concreto per prevenire, combattere e con-
dannare la violenza contro le donne e la violenza domestica.
Nel preambolo della Convenzione, tra l’altro, si afferma che:
• “Riconoscendo che le donne e le ragazze sono maggiormente

esposte al rischio di subire violenza di genere rispetto agli uomini;
• riconoscendo che la violenza domestica colpisce le donne in

modo sproporzionato e che anche gli uomini possono essere
vittime di violenza domestica;

• riconoscendo che i bambini sono vittime di violenza domestica
anche in quanto testimoni di violenze all’interno della famiglia…;

• si aspira a creare un’Europa libera dalla violenza contro le
donne e dalla violenza domestica”. 

Credo fortemente che la violenza di cui siamo tutti vittime,
in particolare in questo periodo, abbia, al di là delle motiva-
zioni politiche-religiose-economiche ormai dolorosamente
note, una radice profonda anche nel disagio familiare e nel-
l’isolamento.
Pertanto commemorare insieme quest’anno il 25 novembre,
assume un significato del tutto particolare.

Con tutte le Consigliere co -
mu nali abbiamo organizzato da
qualche mese una “commissio-
ne” che vuole affrontare le
problematiche di genere e ben
consapevoli della gravità del fe -
nomeno legato alla violenza do -
mestica abbiamo, come primo
atto ufficiale, pensato di or ga -
nizzare per il 25 novembre una
serata di informazione e di sen -
sibilizzazione per incontrare e
informare le donne e, as sieme
a loro, i cittadini pecettesi.
Pensiamo che informare il più

possibile la popolazione su come affrontare tali problemati-
che, soprattutto sul nostro territorio, sia indispensabile per
arginare se non per superare queste tragedie. 
Abbiamo iniziato così una prima tappa di un percorso previ-
sto e trattato sul territorio da istituzioni, enti e associazioni
che sono impegnati, in vari modi e secondo le loro compe-
tenze, sulle tematiche legate alla violenza.
Alla serata hanno così partecipato, presenti il Sindaco e la
Giunta comunale:
• La dottoressa Francesca Borgogno, psicologa e psicotera-

peuta della Rete Dafne, associazione della provincia di To -
rino che ha lo scopo di dare ascolto e aiuto, nonché infor-
mazione e tutela alle persone vittime di reato.

Giornata Internazionale 
contro la violenza sulle donne
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• La direttrice dottoressa Raffaela Guercini e l’assistente
sociale Valentina Impieri del Consorzio dei Servizi Socio-
Assistenziali del Chierese, che è sempre in prima linea nel-
l’affrontare i problemi dei più deboli, per incontrare e in -
formare le donne, e che alle tematiche della famiglia dedi-
ca sforzi, risorse e competenze, svolgendo compiti di so -
stegno, consulenza, supporto sociale con particolare at -
tenzione per le situazioni di disagio nelle quali si trovano
troppo spesso le donne e i minori.

• Il Cap. Antonello Formichella Comandante della Compa-
gnia dei Carabinieri di Chieri che ha presentato l’iniziativa
“una stanza per voi” istituita presso la Stazione di Chieri,
che testimonia la particolare sensibilità e delicatezza delle
Forze dell’Ordine nei confronti delle donne cercando di
rendere meno doloroso e terribile il momento della de -
nuncia della violenza.

Infine è stata presentata la APP “SOS donna” predisposta
dalla Polizia Municipale di Pecetto Torinese, ideata e realiz-
zata dal Comandante della Polizia Municipale Domenico
Calò, molto sensibile e giustamente preoccupato del pro-
blema della violenza familiare nel nostro paese. 
Vorrei cogliere questa occasione per sottolineare l’impegno
e la partecipazione della Polizia Municipale che attesta come
essa non sia solo impegnata a mantenere l’ordine sulle stra-
de comminando sanzioni ai trasgressori ma sia composta da
figure amiche ed impegnate ad aiutare e a tutelare in primo
luogo la sicurezza di tutti.
Bella e confortante è stata la partecipazione dei giovani della
Proloco che hanno predisposto un allestimento simbolico in
Piazza Roma ed hanno pensato e realizzato la grafica della
locandina e delle cartoline informative in distribuzione, di -
mostrandosi non solo molto sensibili ma soprattutto desi-
derosi di informarsi e offrire il proprio concreto contributo
ad affrontare queste tematiche.
Desidero anche ricordare che, continuando la politica che ci
ha sempre visto sostenitori della partecipazione e della con-
divisione di numerose iniziative con le istituzioni del territo-
rio (e non solo chierese), le nostre iniziative si svolgono nel-
l’ambito del Coordinamento Cittadino e Provinciale Contro
la Violenza alle Donne di Torino (CCPCVD), il cui proto-
collo è stato approvato da questa Amministrazione in data
24/9/2014 e a cui partecipiamo direttamente con una nostra
Consigliera.

Vorrei rivolgere un ringraziamento sentito ma soprattutto
affettuoso a tutti coloro che direttamente o dietro le quin-
te hanno partecipato alla serata, con grande disponibilità e
sensibilità, ma anche con encomiabile senso civico e sociale. 
Infine un grazie speciale, per il loro impegno, a tutte le Con-
sigliere del Consiglio Comunale di Pecetto (Cecilia Savio,
Carla Gallo, Marina Fava, Valentina Perello e Monica Chec-
chin che è la rappresentante del Comune di Pecetto al
CCPCVD). La nostra esperienza è una piccola dimostrazio-
ne che si può lavorare bene insieme per un grande obietti-
vo comune. Vicesindaco

Annalisa Falchero

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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Da qualche giorno sono arrivati a Pecetto, ospiti della cooperativa Nemo, che già da tempo è presente in paese
interessandosi e accogliendo adulti maggiorenni in situazioni difficili, un gruppo di richiedenti asilo.

La cooperativa Nemo ha partecipato e vinto un bando indetto dal Ministero degli Interni che prevedeva l’accoglien-
za e la gestione di alcuni immigrati.
In assenza di comunicazioni “ufficiali”, l’Amministrazione comunale, non appena verificata tale situazione, ha contat-
tato gli organi competenti ed incontrato i responsabili della Cooperativa che hanno fornito chiarimenti circa la situa-
zione e lo status di tali persone.
Sono ragazzi giovani che hanno avuto esperienze inimmaginabili e che hanno bisogno di un momento di serenità: pen-
siamo sia giusto dare loro una mano ed accoglierli senza farli sentire degli “estranei” anche in nome dei principi san-
citi dalle convenzioni internazionali e, in primo luogo, dalla Dichiarazione universale dei diritti umani che stabilisce
che “tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire
gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.”

Richiedenti asilo arrivati a Pecetto

È un gesto concreto dedicato a tutte le donne vittime di violenza.
Ciascuna di quelle donne, prima che un marito, un ex, un amante, uno
sconosciuto decidesse di porre fine alla sua vita, occupava un posto a
teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana, nella società. Questo posto

vogliamo riservarlo a loro, affinché la quotidianità non lo sommerga.
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iter di approvazione dei provvedimenti legislativi
ri guardanti gli enti locali si è protratto fino al mese
di giugno per cui i termini per la predisposizione
dei bilanci di previsione 2015 sono stati spostati al

30 luglio 2015, di conseguenza il nostro Comune ha appro-
vato il bilancio 2015 nella seduta del Consiglio Comunale del
20 luglio u.s.
La situazione di partenza da affrontare 
Il perdurare della comunque difficile situazione economica
generale e delle conseguenti restrizioni normative all’auto-
nomia gestionale degli Enti locali creano dei vincoli ineludi-
bili all’azione amministrativa; ne consegue che la predisposi-
zione della previsione di bilancio 2015 e la messa a punto
delle decisioni politiche che ne consentano la realizzazione,
con il mantenimento dell’obbiettivo primario dell’equilibrio
delle partite correnti, passa necessariamente, in primo luo -
go, dall’apprezzamento della evoluzione delle entrate, in
specie quelle, indipendenti dalle decisioni comunali, afferen-
ti ai trasferimenti da e verso l’Erario.
1 - Il Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) e i tra-
sferimenti statali ordinari
FSC è il fondo che raggruppa tutti i trasferimenti di risorse
di carattere ordinario da e verso l’erario centrale. 
è alimentato innanzi tutto da un prelievo del 38,22% dell’in-
tero gettito IMU comunale stimato ad aliquota base; per il
2015 quindi 509.065 Euro versati come IMU per il comu-
ne di Pecetto vengono direttamente trattenuti dall’erario
per essere ridistribuiti sui Comuni che, in base ai calcoli mi -
nisteriali, ne hanno titolo.
Inoltre è considerato di competenza diretta dello Stato il
gettito IMU dei fabbricati produttivi (cat. D) che, per il
2014 ha significato per il nostro Comune un ammontare di
144.000 Euro trattenuto dall’erario.
Questi importi non entrano quindi nelle voci del no -
stro bilancio, sul quale invece incide significativamente il
riparto del FSC; questo riparto, in base ai dati comunicatici
ufficialmente dal Ministero e insieme alle altre variazioni re -
lative alle voci di fiscalità locale (IMU e TASI), ci dà la se -
guente situazione di partenza:

2 - Sanzioni per violazioni Codice della strada 
Passano da un accertato 2014 di 606.000 Euro ad una stima
2015 di 450.000 Euro con una variazione di 156.000 Euro a
causa delle note evoluzioni normative sulla materia.
3 - Affitti attivi beni ex E.C.A 
Lo sfratto, ottenuto nel mese di luglio scorso, dell’Autori-
messa Feletto dai locali in Torino, comporta un minor im -
porto per 19.000 Euro.
Vero è che nel 2014 l’affitto non è stato di fatto pagato e
che, a sfratto eseguito ed esperite le eventuali azioni di recu-

pero crediti, l’importo residuo inesigibile verrà svalutato a
fronte di una pari riduzione dell’avanzo di amministrazione,
ma, in vigenza di contratto, l’affitto doveva essere accertato,
contribuendo così all’equilibrio di bilancio.
4 - Sanzioni amministrative 
Nel 2015 registriamo l’introito di 60.000 Euro per sanzio-
ni amministrative non ricorrenti (sanzioni per antenne Colle
della Maddalena) che, come tali, devono essere destinati a in -
terventi manutentivi anch’essi non ricorrenti e che sono quin -
di stati previsti per intensificare gli interventi sulla viabilità.
Nel complesso quindi le entrate 2015, salvo le fluttuazioni
ordinarie dei singoli capitoli, e nell’ipotesi di mantenere inva-
riate le aliquote fiscali, denunciano una carenza di risorse
di circa 440.000 Euro parzialmente compensata dal-
l’entrata non ricorrente per sanzioni di 60.000 Euro.

Le Spese Ordinarie
Nel 2014 il totale delle spese correnti di competenza, a con-
suntivo, è stato di 3.644.000 Euro.
Il 31% è rappresentato da spese ad alta rigidità, vale a
dire quasi fisse: interessi sui mutui, personale, spese collegate
al personale, spese istituzionali; nel 2014 sono ammontate a
1.098.000 Euro, nel 2015 si prevede di poterle contene re in
1.090.000 Euro di cui 922.900 Euro per il personale.
Le spese di funzionamento degli uffici e della cosiddetta
macchina organizzativa, possiamo considerarle, entro certi
limiti, a media rigidità, e rappresentano circa il 14% del no -
stro bilancio corrente; sono: utenze e spese funzionali degli
uffici, spese per sviluppo organizzativo, prestazioni per servizi di
terzi; nel 2014 sono ammontate a 524.000 Euro, nel 2015 si
prevede di poterle contenere in 478.000 Euro, nono -
stante un incremento delle spese di sviluppo per adegua -
mento alle procedure di archiviazione elettronica e per miglio -
ramento delle procedure di recupero imposte pregresse.
Rimane il 55% relativo ai servizi prestati al territorio,
per i quali abbiamo:
• La spesa sociale, in base alle convenzioni stipulate, si

mantiene sul livello di 500.000 Euro nonostante la richie-
sta di incremento delle quote comunali ricevuta dal CSSAC
a causa delle difficoltà di incasso dei contributi regionali e
dell’aumentata richiesta di prestazioni; per la parte relati-
va alle prestazioni per servizi a domanda individuale si pre-
vede di mantenere il livello di recupero del 2014 (88,5%
per la mensa scolastica), così come per il servizio di scuo-
labus per il quale rimane lo squilibrio tra il costo di 49.000
Euro ed il recupero per addebito alle famiglie di 7.000
Euro.

• Per il servizio di manutenzione, utenze e funziona-
mento scolastico si prevede una spesa di 99.000 Euro
contro i 109.000 Euro del 2014; la differenza è in parte
dovuta alla prevista riduzione, a partire dall’inverno 2015,
delle spese di riscaldamento della scuola elementare su cui
si è realizzato l’intervento di miglioramento energetico, e
che darà appieno i suoi frutti nel 2016.

• Le spese per la gestione della biblioteca, le iniziati -
ve culturali e le manifestazioni si incrementa di circa
3.000 Euro (tot 2015: 35.700 Euro) ma comprende 5.500
Euro di spesa eccezionale per i 100 anni delle ciliegie di
Pecetto.

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

I conti del Comune per il 2015
Assessorato al Bilancio
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• Il costo del servizio di raccolta rifiuti si mantiene so -
stanzialmente invariato passando da 638.000 Euro del 2014
a 645.000 Euro, al netto dei contributi CONAI incassati.

• Per l’ambiente, la viabilità e la sicurezza lo stan -
ziamento in conto ordinario passa da 137.000 Euro a
157.000 Euro mentre dalla manutenzione del patri-
monio immobiliare si prevede di risparmiare circa
10.000 Euro (tot. 2015: 106.500 Euro).

• Le voci relative ai trasferimenti e accantonamenti risento-
no di diversi effetti particolari:

– L’accertamento per i trasferimenti alla provincia della
quota delle contravvenzioni cds prevede per il 2015 un accan -
 tonamento di competenza dell’esercizio di 130.000 Euro.

– I contributi alle associazioni sono stati previsti per la
quota di erogazione 2015 mentre il saldo che viene paga-
to nei primi mesi dell’anno successivo, alla presentazione
dei loro bilanci, verrà imputato sull’esercizio 2016; per
converso sono imputati al 2015 i maggiori costi e contri-
buti per i 100 anni della Festa delle ciliegie (11.000
Euro su un totale del capitolo di 27.500 Euro).

– L’accantonamento al fondo di riserva è di 15.000 Euro
come negli anni passati.

– Le nuove regole di contabilità richiedono la creazione 
di un ulteriore fondo per crediti di dubbia esigibilità; per il
2015 si imputa per questa voce l’importo di 42.000 Euro.

Il riepilogo delle spese correnti di competenza ci mo -
stra quindi i seguenti importi totali nel confronto con
l’anno precedente:
Totale spesa corrente 2014                       3.644.000 Euro
Totale spesa corrente 2015 preventivo 3.507.000 Euro
Con una variazione di                              -137.000 Euro

pari a meno 3,8%

L’equilibrio di parte corrente
Da quanto sopra detto deriva che lo squilibrio di parte
corrente è rappresentato da:
• Minori entrate correnti - 440.000 Euro
• Maggiori entrate non ricorrenti + 60.000 Euro
• Minori spese correnti + 137.000 Euro
• Saldo da coprire 243.000 Euro

Diventa quindi inevitabile un intervento sulle aliquo-
te fiscali che vengono così modificate:

• Addizionale Comunale Irpef: dall’attuale aliquota fissa
dello 0,40% si passa ad una aliquota a scaglioni:

• TASI l’attuale aliquota base dello 0,22% passa allo 0,25%,
mentre rimane invariata allo 0,10% quella delle cat. C2, D5
e D10.

L’incremento di aliquote così definito permette esclusivamen -
te di recuperare il deficit di copertura sopra evidenziato; si
è, per il momento, rinunciato ad utilizzare maggiormente la
leva fiscale per assicurare ulteriori risorse alla gestione ordi-
naria e straordinaria del territorio comunale; infatti, non-
ostante questi inevitabili aumenti, le aliquote di Pecetto ri -
mangono inferiori ai massimi di legge che vengono invece
applicati in molti comuni anche circostanti.

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

L’equilibrio IMU/TASI vs. trasferimenti dello Stato



8

Importi IMU trattenuti dall’erario
Ricordiamo, come già anticipato in apertura, che una quota
dei versamenti IMU effettuati dai cittadini, sono trattenuti
direttamente dall’erario e quindi non entrano nel rendicon-
to sopra riportato; si tratta a tutti gli effetti di imposte gene-
rali e non municipali come la loro denominazione farebbe
presumere, inoltre gli importi così trattenuti sono del tutto
indipendenti dalle aliquote deliberate dai Comuni in quan -
to la discrezionalità che questi hanno incide solamente sulla
parte di loro competenza e non sulla quota erario.

La gestione in conto capitale nel 2015
Le entrate in c/capitale che derivano dalla attività che pos-
siamo considerare ordinaria, si riducono drasticamente co -
me conseguenza dell’esaurirsi/rallentarsi dell’attività di co -
struzione e ristrutturazione edilizia; abbiamo infatti, anche
alla luce dell’andamento in corso d’anno riflesso nell’assesta-
mento di novembre:

Come entrate di carattere straordinario rimangono l’aliena-
zione dell’autorimessa di via Feletto a Torino e la partita di
giro dei lavori eventuali per conto SMAT, realizzati a fronte
di pagamenti di pari importo.
Per quanto riguarda gli investimenti sono previsti, per l’at-
tività ordinaria: 
• Integrazione progetto energetico Scuola Elementare per

varianti in corso d’opera: 38.000 Euro per i quali è stata
richiesta ed ottenuta l’esclusione dal patto di stabilità

• Interventi sulla viabilità: 40.000 Euro
• Manutenzione edifici e verde pubblico: 30.900 Euro
• Manutenzioni e piccoli interventi per scuole, impianti spor-

tivi, casa di riposo, cimitero: 34.300 Euro
• Automazione servizi e digitalizzazione procedure: 17.000

Euro
• Recupero ambientale: 10.000 Euro
• Contributo L.15 Parrocchia: 5.000 Euro
Per un totale di 137.200 Euro che rientrano nel Patto
di stabilità più 38.000 Euro fuori Patto.
Come nuove opere da avviare sono previste:
• La sistemazione del Tavolazzo per 75.000 Euro
• La riqualificazione di via Umberto I°, con il rifacimento

del marciapiedi, impegnato nell’ambito dell’iniziativa Scri-
gni d’ar gilla, per un importo di 86.800 Euro

• Un nuovo lotto di loculi cimiteriali per 63.000 Euro
• Interventi di sistemazione idrogeologica, in corso di valu-

tazione, stimati per 80.000 Euro
Queste nuove opere, finanziate al momento prevalentemen-
te con avanzo di amministrazione e che prevedono paga-
mento a cavallo degli esercizi 2015–2016, saranno realizza-
bili compatibilmente con gli equilibri del Patto di stabilità. 

Possibilità nel 2016 di utilizzare 
l’avanzo di amministrazione
Il disegno della legge di stabilità 2016, in corso di appro -
vazione, prevede, in via eccezionale e transitoria per il solo
2016, di utilizzare, anche ai fini della verifica dell’equilibrio
del patto di stabilità interna 2016, l’avanzo di amministrazio-
ne impegnato nel 2015 per opere pubbliche già definite ed
appaltabili al 31/12/2015 e per le quali l’appalto e l’avvio della
realizzazione si verifichino entro il 31/12/2016.
Abbiamo così inserito nell’assestamento di bilancio 2015, re -
centemente approvato dal Consiglio Comunale, le seguen -
ti opere, già precedentemente programmate ma sempre ri -
mandate a causa dei vincoli del patto di stabilità:
• Percorso pedonale di strada Valle Sauglio
• Percorso pedonale da Casa Gonella al Fontanone
• Completamento interventi straordinari su Casa Gonella

(impianto elettrico)
• Manutenzione straordinaria di cascina Gonella
• Nuovo parcheggio scuola media
• Nuove pensiline alle fermate Vigo
Ci auguriamo che il disegno di legge sia approvato confer-
mando questa possibilità e che altre difficoltà non si frap-
pongano alla realizzazione di questo programma.

Il Patto di Stabilità 2015
A preventivo, ed anche alla luce dell’assestamento di bi lancio
approvato in novembre, il saldo degli accertamenti e degli
impegni in competenza è per definizione in pareggio, quindi
le voci che compongono la previsione di rispetto del patto
di stabilità sono:

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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Risulta quindi confermata l’impossibilità di avviare nel cor -
so del 2015 tutti gli investimenti ipotizzati nel bilancio di
Luglio; in parte quindi si aggiungeranno al recupero degli
investimenti pregressi che, come detto sopra, ci auguriamo

si possano avviare nel 2016, con la liberalizzazione dell’uti-
lizzo dell’avanzo di amministrazione anche ai fini dei conteg-
gi del Patto di Stabilità. Assessore al Bilancio e Tributi

Luigi Naretto

LE “QUADRATURE” DEL BILANCIO 2015 aggiornate con l’assestamento di nov. 2015



i stiamo avvicinando a Natale e già iniziano a sen-
tirsi fuori dalla scuole discorsi legati alle vacanze. I
genitori sono portavoci della stanchezza dei più
piccoli e dei loro desideri scritti sulle letterine di

Babbo Natale, i più grandi fanno da sé sognando giornate
bianche sulle piste delle montagne piemontesi e non e final-
mente un po’ di giorni senza l’incubo di compiti in classe e
interrogazioni. Pensare a quello che deve venire, anche nella
concretezza di un futuro molto prossimo come le festività
natalizie, ci dà l’idea che il clima in cui siamo immersi noi coi
nostri bimbi o ragazzi sia sufficientemente sereno da poter-
celo permettere, certo in contrasto con un panorama inter-
nazionale in allerta per i recenti fatti presenti sulle cronache
quotidiane e che sicuramente non lasciano dormire sonni
tranquilli a chi di noi deve essere portatore di ottimismo e
di futuro nella mente dei propri figli. Nella quotidianità della
maggior parte di noi genitori la scuola a questo punto del-
l’anno non ci sta creando particolari pensieri: è finalmente
una bella scuola, fuori come dentro, con le sue finestre, i
suoi colori, l’ascensore... il cibo non desta particolari scal-
pori, anzi qualcuno dice che è proprio buono... l’ordine in
mensa, dopo la grossa fatica iniziale, è stato pressoché costi-
tuito (anche se non si può nascondere che rimane qualche
difficoltà), sull’operatività di internet ci stiamo lavorando per
rendere il registro elettronico una realtà consolidata. Tutte
le mattine il portone della scuola viene aperto per accoglie-
re, al pomeriggio viene aperto per consegnare, scandendo
più o meno simbolicamente il tempo delle nostre giornate,
delle nostre settimane, delle nostre case e della nostra sere-
nità e vita in cui noi adulti possiamo anche “essere in altre

faccende affaccendati”. Un ultimo pensiero che voglio per-
mettermi sta però proprio fuori dalle nostre scuole e forse
è un pensiero impopolare: è quello delle macchine parcheg-
giate malamente per pigrizia o per fretta e delle cinture di
sicurezze non legate ai nostri figli... Per conservare la nostra
serenità e quella degli altri è doveroso mantenere e trasmet -
tere un’educazione civica che spesso porta il senso della
conquista della civiltà e della salute fisica e psichica nostra e
dei nostri figli: quando parcheggio male l’altro fatica a porta-
re o a prendere suo figlio a scuola, quando non lo lego ri -
schio che un banalissimo tamponamento possa rovinare la
vita mia e quella delle persone che amo.
Un sincero augurio di Buon Natale.

La Consigliera con delega all’Istruzione 
Marina Fava

10
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a prima infanzia è il momen -
to di massima importanza per
le persone, in quanto pone le
basi per il successivo sviluppo

cognitivo, psichico, fisico, linguistico e
sociale dei bambini prima e degli adulti
poi. Investire nei primi anni di vita pre-
senta ritorni significativi nel tempo in
termini di miglioramento della qualità
della vita in età adulta, sia in riferimen-
to al raggiungimento di soddisfazioni e
riuscite personali, sia in termini di pro-
pensione a comportamenti di cittadi-
nanza e genitorialità responsabile.
Il progetto “Genitori a merenda. Un
percorso all’alimentazione delle consa-
pevolezze genitoriali” nasce su una pro-
posta di Compagnia di S. Paolo che da
anni investe in progetti a favore dei
bambini nella fascia 0-6 anni, con l’in-
tenzione di favorire l’integrazione e il
coordinamento tra servizi e offerte edu -
cative presenti sul territorio e rivolti
alla fascia 0-6 anni. L’obiettivo è quello
di rendere il territorio metropolitano
torinese più attento, consapevole e in -
teressato alle esigenze e alle potenziali-
tà dei bambini e delle loro famiglie.
Il nostro progetto, in particolare, nasce
dalla formale adesione del Comune di
Pecetto Torinese alla proposta di finan-
ziamento della Compagnia di San Paolo,
adesione che ha visto impegnate per
tutto l’anno in corso le principali agen-
zie che si occupano di prima infanzia sul
nostro territorio e che, per l’occasione,
sono riuscite ad incontrarsi intorno ad
un tavolo e a programmare un percor-
so indirizzato alle famiglie con bambini
da zero a sei anni. Tale percorso pone
l’attenzione alle principali fasi di sviluppo

del bambino e si propone di offrirsi co -
me supporto per i genitori e come oc -
casione per renderli più consapevoli del
loro ruolo, delle loro capacità, delle lo -
ro competenze, spesso presenti in mo -
do latente o dimenticate nella fretta del -
la quotidianità. 
Il punto di partenza del nostro lavoro
è stato un questionario compilato dal -
le famiglie a gennaio 2015, questionario
che mirava a individuare bisogni e ne -
cessità dei genitori nella realtà quotidia-
na di crescita dei loro figli. Dall’analisi
del questionario è emersa una sorta di
fotografia della realtà della famiglia sul
nostro territorio, che risulterebbe in
media così caratterizzata:
La famiglia 0-6 anni presente nel ter -
ritorio è composta da genitori per lo
più di nazionalità italiana. Sono giovani
adul ti di età superiore ai trenta anni,
spesso i papà superano i quarant’anni.
Entrambi i genitori lavorano prevalen-
temente a tempo pieno, le mamme
usufruiscono del part time più dei
papà. I nonni risultano essere la prin-
cipale fonte di aiuto per i genitori, so -
prattutto nei momenti di chiusura del -

le scuole dell’infanzia o del nido. I genitori
presentano un senso di disagio nell’affron-
tare i capricci dei loro bambini e i loro com-
portamenti di disobbedienza, mentre dif -
ficoltà dichiarate risultano essere correlate
ad alcuni particolari momenti della giorna-
ta, come andare a nanna la sera, o della
crescita, come l’abbandono del ciuccio o
del pannolino. Tra gli aspetti di crescita
maggiormente desiderabili emergono l’au-
tonomia, la capacità di stare alle regole, di
stare con gli altri, la capacità di esprime -
re le proprie emozioni e la sicurezza in se
stessi. La salute fisica dei bambini è la pre -
occupazione prevalente tra i genitori inter-

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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vistati. Il confronto educativo avviene in -
nan zi tutto tra i partner, solo in caso di ne -
cessità vengono consultati il pediatra, le
maestre della materna o gli educatori del
nido. Vengono percepiti come momenti di
confronto importanti quelli trascorsi in
maniera informale con amici o altri adulti
con figli, probabilmente in relazione ad una
maggiore possibilità di immedesimarsi gli
uni con gli altri rispetto alle problematiche
più frequenti. Le maggiori difficoltà di ge -
stione concreta del tempo coi figli sembra
riferirsi alla possibilità di conciliare i tempi
delle attività degli adulti con i tempi dei ba -
mbini, in riferimento soprattutto agli impe-
gni lavorativi. La vita familiare viene perce-
pita come intensa e ricca di emozioni, ma
spesso stancante e condizionata dai siste-
mi sociali e familiari di riferimento.
In virtù di questi risultati si è pensato
ad un progetto che si orientasse a tre
differenti fasi di crescita del bambino,
ciascuno con evidenti specificità della
relazione genitori-figlio: la primissima
infanzia (0-2 anni), la prima fase di auto-
nomia dai genitori (2-4 anni), la prima
loro scoperta “autonoma” del mondo
esterno (4-6 anni). Per raggiungere l’o-
biettivo il lavoro dei professionisti che
già lavorano sul territorio sarà integra-
to con la presenza di una psicologa spe-

cializzata sul tema della genitorialità 0-6
anni con la quale i genitori potranno av -
viare un dialogo o un confronto sulle
tematiche a loro più care. Nel concre-
to il progetto si articolerà in una serie
di laboratori caratterizzati da un mo -
mento di “merenda in gioco” che, at -
traverso l’uso di prodotti della nostra
terra e del nostro territorio, può of -
frirsi come momento di nutrimento fi -
sico ed emotivo, opportunità di condi-
visione di esperienze, di competenze
e di emozioni per i genitori e per i loro
bambini, che potranno vivere così un’oc -
casione per riappropriarsi dei loro ge -
nitori, del loro tempo, della loro atten-
zione. Di seguito le date dei prossimi
incontri: 

Sabato 23 gennaio 2016 dalle ore
10,30 alle 12,30 presso la Casa di Dada:
GIOCOFRUTTA per famiglie con bim -
bi 2-4 anni

Sabato 6 febbraio 2016 dalle 10,30 alle 12,30 presso la Scuola dell’Infanzia
S. Maria della Neve: GIOCOVERDURA per famiglie con bimbi 2-4 anni

Sabato 20 febbraio 2016 dalle 10,30 alle 12,30 presso la Biblioteca Comuna-
le: INCONTRO DI CONFRONTO per famiglie con bimbi 2-4 anni

Sabato 27 febbraio 2016 dalle 15 alle 18 presso SportVillage Club77:
NUOTO TENNIS ATLETICA per famiglie con bimbi 4-6 anni

Sabato 19 marzo 2016 dalle 10,30 alle 12,30 presso la Casa di Dada: ASCOL-
TA RACCONTA CREA CON LE EMOZIONI per famiglie con bimbi 4-6 anni

Sabato 2 aprile 2016 dalle 10,30 alle 12,30 presso la Scuola dell’Infanzia 
S. Maria della Neve: ASCOLTA RACCONTA CREA CON LE EMOZIONI per
famiglie con bimbi 4-6 anni 

Sabato 16 aprile 2016 dalle 10,30 alle 12, 30 presso la Casa di Dada: PASTIC-
CIAMO CON MAMMA E PAPà per famiglie con bimbi 12-24 mesi

Sabato 21 maggio 2016 dalle 10,30 alle 12,30 presso la Biblioteca Comunale:
NATI PER LEGGERE per i bimbi 4-6 anni, INCONTRO DI CONFRONTO per
i genitori dei bimbi 4-6 anni

Sabato 28 maggio 2016 dalle 10,30 alle 12,30 presso la Biblioteca Comunale:
NATI PER LEGGERE

Sabato 11 giugno 2016 dalle 10.30 alle 12,30 presso la Biblioteca Comunale:
FESTA CONCLUSIVA



Ancora più vicini 
al cittadino. 

i apre una nuova opportunità
di contatto e di dialogo con -
tinuo con il comando di Poli-

zia Locale del Comune grazie all’App
PoliziaPecetto, sviluppata da Gaspa-
riWeb e disponibile gratuitamente su
Apple Store, Google Play e Win-
dows Store.
Il Progetto, primo nel suo genere, na -
sce dal concetto innovativo e corag -
gioso di garantire una comunicazione
istantanea e bidirezionale tra la cittadi-
nanza e chi si pone in prima linea per
garantirne la sicurezza. Uno strumento
importante per tutti i cittadini, che po -
tranno in ogni momento consultare in -
formazioni utili, conoscere gli orari di
apertura degli uffici, essere aggiornati
sulle ultime notizie e sugli eventi in pro -
gramma, e molto altro ancora.
Di particolare rilievo le campagne con-
tro la violenza sulle donne e sugli
anziani, con approfondimenti e consi-
gli utili per tutelare la sicurezza propria
e degli altri: ad esempio, è possibile far
partire una chiamata d’emergenza
geolocalizzata direttamente dalla
App, oppure aprire una segnalazione. 
PoliziaPecetto è una risorsa preziosa
per una comunicazione immediata, sem -
plice ed efficace tra i cittadini e la Poli-
zia Locale. Consentendo a ciascuno di
far sentire la propria voce, l’applicazio-
ne favorisce una partecipazione attiva e
consapevole alla vita della comunità.

L’Ufficio Stampa Gruppo Gaspari
051/763201
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Tante attività per altrettanti utenti anche in questo 2015
in biblioteca. Dai più piccoli ad adulti e anziani, la bi -
blioteca interagisce con ogni fascia d’età, con più di

800 lettori attivi negli ultimi undici mesi e quasi seimila pre-
stiti calcolati a fine novembre. Il grafico sotto vi mostra quan-
to le fasce d’età dei nostri utenti attivi (con almeno 1 presti-
to nel 2015) siano diversificate. La percentuale modesta sulla
fascia 0 – 5 anni deriva dal fatto che spesso, per questa fascia
d’età, il libro viene caricato sulla tessera di un genitore.

Per chi fosse curioso di sapere i libri più letti quest’anno, in
ordine di prestiti ci sono “L’amica geniale” di Elena Ferrante,
“La ballata di Adam Henry” di Ian McEwan, “Coordinate d’O-
riente” di Alessandro Perissinotto, “La ragazza inglese” di Da -
niel De Silva, “Le piene di grazia” di Carmen Totaro (che fa
parte dei libri selezionati per l’edizione 15/16 del Festival di
Chambéry) e “Le lunghe notti di Anna Alrutz”. 
Generi diversi, insomma, ma buone letture per tutti i gusti.
Sono inoltre proseguite le attività degli anni passati. Partiamo
dai bambini: i pomeriggi di lettura con Gabriella, Stefania e
Beatrice; i Sabati da Favola in collaborazione con Giraniman-
do; le attività con le scuole materne, elementare e media. Cui
si aggiungono quelle organizzate nell’ambito del progetto “Ge -
 nitori a Merenda”, di cui potrete leggere un approfondimen-
to dedicato. Per il pubblico più adulto confermati il gruppo di
lettura legato al Festival di Chambéry, che legge e valuta auto-
ri esordienti di narrativa, e il gruppo che va a leggere alla Casa
di riposo Gonella, gli Incontri con l’Autore e Una serata con
un pecettese. Tra gli autori che vogliamo anticipare per il
2016, Marco Peano, che con l’opera prima “L’invenzione della
madre” è già tra i libri in lizza per il Festival di Chambéry e
sta ricevendo ottime critiche da più parti: una lettura che quin -
di vi consigliamo, in attesa di ospitarlo a Pecetto!

La bibliotecaria
Daniela Arcudi
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Assessorato alla Cultura

Biblioteca

Abbiamo chiuso gli occhi e ab bia -
mo guardato Pecetto con la fan-
tasia! Questa è stata la prima co -

sa che abbiamo fatto nel laboratorio di
animazione e computer. Il laboratorio si
è tenuto presso la scuola primaria N. Co -
sta di Pecetto T.se; così dagli sguardi dei
bambini, Pecetto si è trasformata.
Ogni bambino ha avuto la possibilità di
elaborare sui computer delle fotografie
di Pecetto utilizzando un software per
l’elaborazione fotografica; hanno mo -
dificato le immagini aggiungendo quegli
elementi che sono tipici dei sogni di
ogni bambino: il mare, la ne -
ve, i ruscelli, il tramonto e al -
tro ancora.
Anche quest’anno, i bambini,
hanno creato veri e propri ca -
polavori di creatività, riuscen-
do a trasformare una sempli-
ce immagine in un elemento
grafico bellissimo.
La sfida proposta quest’an -
no era difficile, perché l’uso di

questo software per l’elaborazione delle
immagini fotografiche implica un proces-
so creativo che non avevano mai utiliz-
zato prima. L’obiettivo è stato quello di
offrire ai bambini la possibilità di speri-
mentare la realizzazione di una compo -
sizione grafica di un’immagine di Pecet -
to inserendo nuovi elementi: copiando,

in collando e clonando gli ele-
menti scelti. 
Durante il laboratorio
sono state spiegate le
principali informazioni
per l’impaginazione
e la composizione di
un’immagine ma ci si è
soffermati sulle princi-
pali regole per un cor-
retto utilizzo dei tempi
e delle modalità dell’uso
del computer all’interno
del tempo libero. 
Nel percorso sono state
create circa 200 immagini
che saranno sistemate sul
sito del comune di Pecet-

to dove saranno tutte visibili. Alcu-
ne immagini saranno inserite nel
nuovo calendario 2016.
Il laboratorio è finanziato dal Co -
mune di Pecetto T.se e ideato da
Davide Spina della Giranimando.

Davide Spina 
Referente Giranimando



La governance dell’energia in un mondo che cambia: 
il Patto dei Sindaci (Covenant of Majors)

Assessorato ai Lavori Pubblici, Trasporti e Viabilità

l problema energetico in Italia è stato
affrontato ini zialmente (legge “antismog”
n.615/1966) col re go lamentare l’uso dei
combustibili liquidi e solidi, in seguito è

stato regolamentato l’uso dei combustibili gassosi
in chiave antincendio (circolare M.I. n. 68/1969) e
sicurezza impianti (Norme UNI-CIG). L’ap proc -
cio concettuale al problema era quello di con fe -
rire maggiore sicurezza agli impianti utilizzatori/
trasformatori di e ner gia e di limitare l’inquina men -
to atmo sfe rico cit ta dino dovuto alle loro emissioni in atmo sfera.
Crisi energetiche internazionali e maggiore attenzione ai proble -
mi ambientali hanno ri chiesto l’emanazione di norme riguardanti
il risparmio e nergetico negli edifici, i cui capisaldi sono la legge n.
373/1976 e la legge n.10/1991, nonché l’emanazione di una serie
di nor me volte alla tutela ambientale nei suoi vari aspetti: classi fi -
cazione dei veicoli in base al loro potere inquinante, messa al ban -
do dell’uso di sostanze climalteranti (clorofluo ro carburi) e di pro -
dotti riconosciuti come cancerogeni (amian to, ammine aromatiche
ecc.), classificazione dei rifiuti e regolamentazione del loro smal ti -
mento ecc.
L’universalità del problema dell’inquinamento atmosferico e l’im -
possibilità di trattarlo in ambiti nazionali, ha portato la co munità in -
ternazionale a definire il protocollo di Kyoto (1997) volto ad attuare
misure per limitare il riscaldamento del pia neta con le sue devastanti
conseguenze. Tale protocollo è poi entrato in vigore nel 2005, con
l’adesione della CE e dei principali paesi ma con alcune defezioni
eccellenti (USA) e la fuoriuscita di altri (Canada).
In relazione al ruolo istituzionale dell’UE, la legislazione ita liana nel
campo energetico-ambientale risulta attuativa di di rettive europee.
Probabilmente sono poco note le direttive 2002/91/CE e 2009/28/CE,
rispettivamente sul rendimento energetico nell’edilizia e sulla pro -
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, mentre ben noti
sono gli effetti della loro applicazione nel settore edilizio.
In data 9/3/2007 l’UE ha approvato il documento “Energia per un
mondo che cambia” impegnandosi, in sintonia col pro to collo di
Kyoto, a ridurre unilateralmente le proprie emissioni di anidride
carbonica (CO2) del 20% aumentando nel con tempo del 20% il
livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti
di energia rinnovabile, sul totale del mix energetico, entro il 2020.
Per conferire maggiore impulso a tali propositi la UE ha stabilito un
accordo tra amministratori locali nella consapevolezza che occor -
re pensare globalmente ma agire localmente: è nato così “Patto dei
Sindaci” che, tra l’altro, prevede che i Comuni aderenti definiscano
entro un anno dall’adesione un “Piano per le Energie Sostenibili”
(PAES) con l’intento preciso di andare oltre gli obiettivi fissati in ge -
nerale per l’UE al 2020, riducendo quindi le emissioni di CO2 nelle
rispettive città di oltre il 20% rispetto ad un anno di ri ferimento.
Il Comune di Pecetto ha aderito con convinzione al Patto in data
9/4/2014 accettandone la “sfida” e portando come con tributo quan -
to di virtuoso aveva già messo in essere ed im pegnandosi a miglio -
rare le proprie prestazioni. Con l’azione coordinatrice della Città
Me tropolitana è stato individuato un insieme di Comuni del Chie -
rese (Baldissero, Cambiano, Chieri, Moriondo, Pecetto, Pino, Riva)
e redatto un PAES comples sivo con raccolta di dati del territorio,
co mun que con possibilità di lettura sia in forma ag gregata che in
forma disaggregata, e con la pre sentazione di tutte le azioni pro gram -
mate al fine di raggiungere i target preposti. Come an no base su cui
confrontare le perfomances è stato scelto il 2000; sono già riportati
i risulta ti rilevati nel 2013 e quelli che si auspica rag giungere nel 2020,
col compimento delle azioni proposte nel PAES dei singoli Comuni.
Sinteticamente, considerato che i comparti determinanti sono quel lo

residenziale (44%) e quello dei trasporti (33%), si
tratta di promuovere azioni inerenti:
• risparmio ed ottimizzazione nell’utilizzo delle fon -
ti ener ge tiche varie: combustibili (metano, gasolio,
GPL ecc.), car buranti per autotrazione, uso di e ner -
 gia elettrica da rete
• promozione dell’utilizzo di energia da fonti rinno -
vabili (so lare, biomassa, ecc.) sia per produrre calo -
re che energia elettrica
• utilizzo veicoli a basso impatto ambientale (basse

emissione di grammi CO2/km)
• razionalizzazione e rimodulazione degli impianti più ener givori (ri -

scaldamento/raffrescamento, illuminazione ecc.)
• creare una mobilità più consapevole e più integrata pub blico/

privato
• migliorare l’aspetto passivo termico degli edifici (pareti, co perture

ed infissi più isolanti)
• estensione della rete gas anche nelle zone periferiche
• riqualificazione impianti di pubblica illuminazione
• sensibilizzazione della cittadinanza ai problemi ambientali e diffu -

sione delle buone pratiche
Come indicatore delle emissioni inquinanti è stata assunta la CO2;
nel caso di Pecetto già nel 2013 si è verificata una riduzione del 37%
rispetto al 2000, mentre è prevista per il 2020 un’ulteriore riduzione
sino al 51%. Questo obiettivo è molto ambizioso e il suo raggiun gi -
mento sarà possibile so lamente se l’attuazione delle iniziative indivi -
duate dal Comu ne sarà accompagnata dall’adozione di buone pra ti -
che da par te dei cittadini più per intimo convincimento che per me -
ra ot temperanza a disposizioni sempre più esigenti in campo e ner -
getico ed ambientale.

L’Assessore ai Lavori Pubblici
Carlo Vitale

Nota: data la complessità del documento PAES, non essendo
possibile riassumerlo o pubblicarne una parte, esso è riportato
sul sito internet del Comune assieme ad una “guida” con te nente
alcuni richiami di unità di misura e grandezze di riferi mento per
una migliore lettura di tabelle, grafici e fenomeni cui si rife ri -
scono. A conclusione della “Conferenza sui cambia menti cli ma -
tici” del 30/11/2015 di Parigi, ancora in corso mentre si scrive,
potranno scaturire ulteriori indicazioni/im pegni a livello mondiale
su cui ci si ripromette di fare delle riflessioni in questa od altre
idonee sedi.
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Gruppo Noi per Pecetto
E il paese va 
Lento, mesto, modesto, annichilito.
Che dire nell’imminenza del fine anno?
L’attività “pubblica” più coinvolgente di questo ultimo scorcio d’anno è stata la manifestazione di protesta dei
commercianti di via Umberto I.
Abbiamo aderito convinti alla loro iniziativa, non soltanto per manifestare loro la nostra solidarietà per il danno subi-
to, ma abbiamo voluto essere presenti perchè il mancato rispetto del cronoprogramma dell’intervento non solo ha danneggiato le
attività prospicienti il tratto sud di via Umberto I generando disagi ai fruitori delle stesse, ma ha danneggiato tutti coloro che abitano
e lavorano in paese. Ciascuno di noi era conscio che i lavori avrebbero potuto creare difficoltà alla viabilità durante la pausa di ago-
sto; ed anche i commercianti si erano attrezzati per ridurle al minimo.
Nel contempo, è tornata prepotentemente di attualità la carenza di parcheggi.
La scelta di costruire marciapiedi assai ampi in una via stretta non solo ha scoraggiato l’afflusso di clienti nei negozi, ma ha anche pau-
rosamente ridotto gli spazi di sosta, esponendo al sanzionamento un maggior numero di automobilisti, soprattutto quelli meno ligi al
codice della strada.
Desideriamo ricordare che avevamo proposto un intervento che avrebbe assicurato abbondanza di parcheggi nel centro del paese ma
non siamo stati presi in considerazione da chi dovrebbe avere a cuore i cittadini.
Lo avranno anche fatto con la giustificazione di rientrare nel Patto di Stabilità. In ogni caso, è bene sottolineare che il premio conse-
guito per la diligenza e l’osservanza del Patto ha contribuito a foraggiare i comuni che non lo hanno rispettato.
In altri termini, siamo vittima di un ulteriore incremento dell’IRPEF comunale. Una fulgida applicazione della “formula”: cittadino = ban-
comat per la pubblica amministrazione.
John Donne concludeva così una sua famosa poesia: “E così non mandare mai a chiedere per chi suona la Campana: Essa suona per te“.
Le attività commerciali chiudono i battenti e molte di quelle che resistono lo fanno con difficoltà.
L’appeal del paese ne rimane minato.
Abbiamo perso di interesse, non costituiamo più “il sogno” dei tempi passati, le persone hanno perso l’ambizione di abitare a Pecetto.
Così chi ha investito i propri risparmi in immobili da locare fa i conti con gli alloggi vuoti e chi si induce a realizzare fa i conti con abi-
tazioni poco appetibili anch’esse trasformate in bancomat per l’amministrazione, locale e nazionale.
Il folcloristico “happy hours del dosso” è lo squillo che ci invita a ribellarci ad una situazione insostenibile, a rilanciare un paese stremato. 
Due note positive. Una rinnovata Pro Loco senza “ obbligo di tutor “ e sensibile alle attese dei commercianti potrà solo far solo del
bene alla collettività, dando nuovi impulsi e nuovo vigore. I commercianti con le maniche tirate su ed uniti in associazione per pro-
muovere autonomamente la sinergia fra gli imprenditori locali. Complimenti!
I migliori auguri di buone feste.

Gruppo Dimensione Paese 
“100 anni di ciliegie”: questa data importante per il nostro Comune è ormai passata, ma vorremmo ripren-
derne alcuni spunti importanti, resi possibili dalla sinergica disponibilità di tanti volontari ed associazioni
pecettesi prima fra tutte la Pro Loco che ne ha gestito la regia.
Il primo è la capacità di costruire un programma di iniziative in ogni ambito: valorizzazione dell’eccellente livel-
lo di produzione raggiunto, promozione del nostro patrimonio storico e artistico, iniziative folcloristiche, musicali,
enogastronomiche.
Un altro è l’occasione di fissare nella nostra cultura locale alcuni punti che caratterizzano il secolo scorso, periodo drammatico per
le due grandi guerre che hanno falcidiato le nuove generazioni, ma secolo che ha stimolato al massimo l’espressione dell’ingegno
umano, grazie a personaggi insigni, alcuni dei quali hanno frequentato le nostre contrade, definendone l’attuale sviluppo.
Oggi vogliamo innanzitutto auspicare che si colga l’occasione per avviare nuove iniziative di aggregazione e promozione del territo-
rio e in questa direzione mi pare importante il risultato delle recenti elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo della nostra Pro
Loco con la nomina di molti giovani che negli ultimi due anni si sono affiancati nell’organizzazione di alcune specifiche iniziative. 
Vogliamo sostenere con entusiasmo il nuovo direttivo nella sua attività, invitare la popolazione a partecipare alle iniziative sia colla-
borando fattivamente alla loro realizzazione sia con la presenza ed augurare un grande “in bocca al lupo”.
Venendo ai nostri lavori in Consiglio Comunale recentemente abbiamo trattato il tema della bonifica del Colle della Maddalena dal-
l’inquinamento elettromagnetico generato dalla presenza di una miriade di impianti di teleradiocomunicazione che nel lontano 1990
la legge Mammì ha autorizzato alla trasmissione.
Il tema è da sempre sentito all’interno del gruppo Dimensione Paese con posizioni non sempre unanimi ma sempre finalizzate a risol-
vere quello che riteniamo essere il maggior pericolo ambientale e per la salute nel territorio pecettese.
In Consiglio si è portato il recepimento del Piano di Bonifica, definitivamente approvato dalla conferenza dei Servizi costituita per
trovare una soluzione che potesse soddisfare le diverse esigenze.
Il piano, con la realizzazione di 3 tralicci (uno in Pecetto) in sostituzione della ventina oggi presenti, garantisce il rispetto della legge
dal punto di vista sanitario e anche del diritto delle emittenti che trasmettono dal Colle, ma non nego che per lungo tempo la nostra
Amministrazione ha spinto per la delocalizzazione degli impianti e tutt’oggi qualcuno della nostra stessa maggioranza è contrario a
questo provvedimento per i dubbi sulla sua efficacia, sostenendo che l’unica soluzione sarebbe lo spostamento di tutte le emittenti
radiofoniche.
Ci siamo presentati perciò su questo tema, per la prima volta, divisi in Consiglio ma crediamo anche che la materia sia talmente
importante da giustificare posizioni diverse anche nel nostro gruppo dove da sempre si discutono gli argomenti per trovare una linea
unanimemente condivisa.
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Gruppo Prima Pecetto
Stavo per scrivere un articolo per raccontare di alcune scelte inopportune di questa amministrazione e per
esprimere la mia preoccupazione sul lento spegnersi di Pecetto a causa della mancanza di una visione aper-
ta ed attenta al futuro e verso chi lavora nella nostra città, quando è accaduta la disgrazia di Parigi. Il tam tam
mediatico successivo ed il pensiero che il Notiziario sarebbe uscito a Natale mi ha fatto tornare sui miei passi,
inducendomi a raccontarvi una favola.
Il Presidente di una grande società, avanti nell’età, era preoccupato per suo figlio, il quale non voleva accettare quel-
lo che il padre cercava di trasmettergli. “Papà, capisco che per te la fiducia e la correttezza sia molto importante ma lo vedi come va il mondo!
Vince chi è spietato, cinico, egoista, chi riesce a sfruttare i bisogni, le debolezze e le fragilità delle persone fregandosene di tutto e di tutti”.
Un giorno, al padre venne un’idea: “Forse non serve a niente che a mio figlio io ripeta sempre le stesse cose. Forse ha bisogno di vederle rap-
presentate”. Quindi volle indire un concorso: un manifesto per una campagna di comunicazione sociale. “Presidente – domandò uno
dei direttori – qual è il tema del concorso?”. “Il tema è la serenità e la fiducia. Badate: non esistono motivi per rifiutare un’idea, per quanto
strana vi possa sembrare”.
Arrivarono bozzetti provenienti da ogni parte del mondo. Alcuni rappresentavano meravigliosi paesaggi, altri persone sorridenti e feli-
ci. Arrivò anche un bozzetto inquietante, con tonalità cupe e che rappresentava un cielo coperto da enormi nubi sopra un mare in
piena tempesta.
“Non possiamo respingere il bozzetto. Il Presidente ci ha detto che nessuna idea deve esser rifiutata!” “Mettiamolo però nascosto in fondo!”
Arrivò il giorno della premiazione. Man mano che il Presidente passava in rassegna le opere la sua espressione rifletteva una crescente
delusione ed i presenti cominciavano a scambiarsi occhiate e frasi a mezza voce finché uno di loro chiese: “Presidente, forse nessuna di
queste opere vi soddisfa?”. E lui: “Sono molto belle, ma a tutte manca qualcosa.” Era ormai arrivato alla fine dell’esposizione, quando il Pre-
sidente scorse il bozzetto inquietante. Di colpo s’illuminò e disse: “Questo è il vincitore!” ed ai presenti sconcertati indicò qualcosa in
mezzo alle rocce: si trattava di un piccolo nido con dentro un uccellino appena nato. La madre gli stava dando da mangiare, ignoran-
do completamente la tempesta che infuriava tutto intorno.
“È questo che dobbiamo trasmettere! La serenità non ha nulla a che vedere con le situazioni ideali raffigurate con il mare calmo, i cieli limpidi
o i sorrisi stampati! La serenità è la capacità di tenere fissa l’attenzione, in mezzo alle difficoltà, su ciò che per noi è prioritario! Se la dirigiamo
verso ciò che per noi è spiacevole e causa di disagio, su quelle che sono le “tempeste della vita”, perderemo la nostra speranza. Se invece deci-
diamo di focalizzare la nostra attenzione su quello che per noi conta di più in assoluto, allora, quando tutti gli altri si sentiranno smarriti, noi riusci-
remo a conservare la serenità e la fede in un futuro migliore”.
Nella tempesta di notizie di chi vorrebbe spegnere i nostri sorrisi, ricordiamo che non siamo soli e che la vita sarà ciò che vorremo
che sia. Anche a Pecetto. Buon Natale a tutti.

Gruppo Misto
C’ERA… UNA VOLTA?
Come in tutte le fiabe di Natale che si rispettino anche questa inizia sotto la neve, nel Reame di Bofonchio, su una collina ai confi-
ni del mondo.
Qui i sudditi avevano perso da tempo immemore la facoltà della Favella; ai più arditi scappava di quando in quando un bofonchio
(da ciò, pare, il Reame aveva tratto il nome). La Favella era monopolio di un gruppo di personaggi dai tratti sfumati: i sudditi li appel-
lavano come “Voci”; nessuno li aveva mai visti, ma dovevano pur vivere nel Reame, se ogni tanto si levava un sussurro: “Dicono
che…”.
Diffondevano il malcontento, in gran parte sommessamente condiviso dai sudditi; ma non si spingevano oltre, talché i Signorotti del
luogo avevano buon gioco nel continuare a tenere il Reame dentro un’enorme, magica bolla insonorizzata che con i lustri avevano
vieppiù fortificato.
Per la verità qualcuno era riuscito in passato ad entrare nel Palazzo Signorile, vantando di voler sovvertire l’ordine delle cose. Ma…
“Dicono che…” una volta entratovi, se ne erano perse le tracce, quasi assorbito dalle mura.
Il Reame era perennemente attraversato da una caliginosa coltre di nebbia, che impediva ai sudditi di vedersi chiaramente intorno;
ignoravano, gli stolti, che la nebbia fosse alimentata – per una strana alchimia abilmente architettata dai Signorotti – dai loro stessi
bofonchi!
Consapevolmente incuranti di quanto li circondava, i sudditi non ci provavano neppure più a riconquistare la Favella. Quanto al
vederci chiaro, beh; si erano convinti che la nebbia fosse la prospettiva più nitida cui avrebbero mai potuto ambire.
Ma un giorno, all’approssimarsi del Natale, successe qualcosa di strano… mentre la neve cadeva copiosa (contribuendo a mante-
nere ovattati anche i più pervicaci bofonchi o i più impavidi miopi sguardi) all’improvviso un gruppo di giovani sudditi emanò un pre-
potente sospiro! Sopra la Torre Campanaria, situata al centro del Reame, si era formato uno squarcio, attraversato da raggi lumi-
nosi. Subito dopo all’interno della Torre si levò, forte e cristallino, un Canto che pareva di fanciulla.
Sussurro dopo sussurro la novella si divulgò per ogni viottolo ed arrivò all’orecchio dei Signorotti, che accolsero la novità con sgo-
mento; subito si radunarono per cercare di porre rimedio a questo minaccioso fenomeno; una cosa era certa: la bolla andava ripa-
rata prima che i sudditi capissero il significato del mulìebre Gorgheggio.
Nel frattempo, attorno alla Torre Campanaria uno dopo l’altro i sudditi iniziarono, una volta colpiti dai raggi luminosi, ad emette-
re i primi timidi Vocalizzi; verso Mezzodì, tra le Grida ormai indomite dei sudditi, l’uscio della Torre si dischiuse…
Qui s’interrompe il racconto di questo bizzarro menestrello; e il finale?; e la morale?, URLERETE Voi…; beh, la morale, in ogni fiaba
che si rispetti, non può mancare ed è questa: “il finale, gentili Dame e Cavalieri, è lasciato alla Favella del lettore”.
FELICE NATALE A TUTTI!

Monica Checchin - GRUPPO MISTO
gruppomisto.pecetto@gmail.com
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Festa per i 100 anni di ciliegie a Pecetto
anni fa, in un periodo
di crisi della vitivini-
coltura, settore eco-
nomico locale di gran

lunga dominante, alcuni “intellettuali”
locali suggerirono di sviluppare la col -
tivazione del ciliegio. Il suggerimento fu
recepito dalle diverse associazioni agri-
cole, nate per iniziativa della Parrocchia
“sociale” avviata dal nuovo parroco Don
Ambrogio Brunero. E nel 1915 fu re -
cepita e sostenuta dalla nuova Ammini-
strazione Comunale condotta da uno di
quegl’intellettuali, l’avv. Mario Mogna.
La ricorrenza dei cento anni trascorsi
doveva essere festeggiata adeguatamen-
te da tutti i protagonisti, in primis i pro-
duttori cerasicoli.
Questa Associazione ha voluto innanzi-
tutto ricordare il Mercato in Piazza isti-
tuito proprio cento anni fa e, assecon-
dando il desiderio dell’Amministrazione
Comunale, ricordarlo nella sua sede an -
ti ca, realizzata appositamente 86 anni fa
e che da allora è anche l’anfiteatro per
tutte le manifestazioni più significative
del Paese.
Vi hanno partecipato 16 aziende, prati-
camente tutte quelle strutturate e di -
mensionate per la produzione attiva ce -
rasicola, indirizzate per la vendita in cir-
cuito corto (o Km0), sia all’ingrosso a
det taglianti del territorio metropolitano,

sia al dettaglio sui mercati, nei negozi
azien dali e “sotto la pianta” in margine
alle strade di Pecetto. 
Nell’anfiteatro della vecchia Piazza del
Mercato si è allestito un quadro sceno-
grafico di gazebi uniformi ove la nostra
produzione tipica era molto variegata nel -
l’esposizione e era marcata la biodiver-
sità locale. 
La FACOLT ha poi voluto riconoscere,
presentare e premiare la volontà, l’im-
pegno di quei cerasicoltori che con le
loro famiglie sono i protagonisti dei
100anni di ciliegie a Pecetto, ne hanno
conservato le antiche cultivar e conti-
nuano a curare con caparbietà secon -
do i vecchi sistemi i ciliegi piantati un
secolo fa. Scelta oggi discutibile sotto gli
aspetti tecnici ed economici, ma ammi-
revole per la conservazione della biodi-
versità locale e per raccontare la storia
della coltivazione. Nella vecchia Piazza
del Mercato delle ciliegie sono stati pre-
miati (in analogia a quanto si fa in altri
Paesi del vecchio continente) tre Cera-
sicoltori Testimoni: Angelo Miranti che
cura e raccoglie ciliegi piantati dal non -
no prima del 1915; Teresina Tabasso
Omegna che continua a raccoglie-
re i ciliegi di famiglia piantati ne -
gli anni 1920 e ancora Aldo
Ra setto che tra le antiche
varietà, colti-

vate con sistemi antichi e tecniche at -
tuali, an  novera i Grafion Neir che crede-
vamo estinti.
L’impegno più gravoso è stata la Mo -
stra pomologica cerasicola, con 132 cam -
 pioni presentati nei tre week end. Per
i 100anni si è voluto marcare e docu-
mentare, nella sezione Antiche Varietà,
l’antica origine di questa produzione, al -
meno a metà ottocento, che non trova
analogie in Italia; marcare la qualità del -
le varietà presenti a Pecetto da oltre 80
anni e la biodiversità apprezzata dai con -
 sumatori e conservata dai cerasicoltori.
Essa era finalizzata specialmente appun-
to ai cultori degli antichi sapori e della
biodiversità locale e ai vecchi amatori in
genere. 
Infine alla Mostra dei 100anni si è pre-
sentata una testimonianza (vetrina) del
Museo della Frutta di Torino, grazie alla
disponibilità e collaborazione della sua
direzione.

Il Presidente Facolt 
Elio Miranti

100100
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Pro Loco
Pecetto

Venerdì 20 novembre presso la chiesa dei Batù
è stata convocata la riunione annuale dei soci

PRO LOCO. Il presidente uscente Giorgio Tiro-
ne ha presentato il bilancio 2015 ai presenti.
Dopo quattro anni di presidenza Tirone ha deci-
so di concludere il suo mandato con l’elezione di
un nuo vo consiglio direttivo votato dai soci, mol -
te saranno le iniziative da proporre per i prossi-
mi tre anni. Il nuovo gruppo di lavoro sarà gui-
dato da Giancarlo Goffi, che con la sua pregres-
sa esperienza all’interno del direttivo, potrà dare
molti consigli utili ai nuovi entrati.

Michele Del Pietro e Andrea
Tosco saranno i vice presi-
denti, la segretaria Patrizia
Gaude, il tesoriere Andrea
Deorsola e i consiglieri Mauro
Spessa, Davide Bianchi, Car -
lo Abbate, Osvaldo Petucco,
Car lo Cucco e Bruno Florio.
Il direttivo si è subito messo
al lavoro per il pre sepe viven-
te e per tutte le manifestazio-
ni future.

Con l’augurio di vedere il paese sempre più pre -
sente ai prossimi eventi la PRO LOCO augura a
tutti un buon Natale e un felice anno nuovo. 

Il Presidente Giancarlo Goffi

Il Comitato Rosero augura 
Buon Natale e Buon Anno
a tutti i Pecettesi!!
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Associazione Volontari Italiani del Sangue

L’AVIS DI PECETTO è presente sul territorio sin dal lon-
tano 1963 ed in tutti questi anni ha visto avvicendarsi

sulle poltrone generazioni di Donatori. è doveroso ricor -
dare la prima Presidente Viarengo Dina che ci ha lasciati il 6

Maggio scorso. Nel suo esempio abbiamo continuato la sua
opera non solo come Donatori di sangue ma anche come
coadiuvanti di altre associazioni. Oggi partecipiamo attiva-
mente al carnevale, alla camminata, alla festa delle ciliege, al
presepe vivente, alla Patronale ed alla maratona raccolta
fondi Telethon. Negli ultimi anni la Sezione si è arricchita di
numerosi giovani Donatori che, speriamo, nel futuro possa-
no continuare l’opera umanitaria iniziata tanti anni fa. Le date
dei prelievi del 2016 sono le seguenti: 26 marzo, 26 giugno,
24 settembre e 23 dicembre. Se qualche giovane, compiuti
18 anni, vuole unirsi a noi, sarà bene accetto. La Presidente,
il Consiglio Direttivo, a nome della Sezione, porgono a tutti
i piu sentiti auguri di Buone Feste.

La Presidente
Giovanna Sandri

L’Accademia Musicale Artemusica, nata nel
2001 in provincia di Torino con l’obietti-

vo di divulgare la musica e la cultura in gene-
rale, dà l’opportunità sia di intraprendere un
percorso di studi musicali con uno sbocco pro -
fessionale, consentendo il sostenimento degli
esami nei conservatori, sia di imparare a suo-
nare divertendosi, garantendo sempre un’ele-
vata qualità di insegnamento.
I corsi si tengono presso i locali comunali chiamati “Vecchio
Forno” di via Umberto I e presso la Chiesa dei Batù di Pe -
cetto Torinese, dal lunedì al sabato escluso il martedì, dalle
8,30 alle 20,00 circa (in base al giorno). Gli orari delle lezio-
ni sono personalizzati.
L’associazione offre una prima lezione gratuita.
Corsi di strumento principale: pianoforte, pianoforte
moderno, tastiera, batteria, percussioni, canto lirico, canto

moderno, chitarra classica, chitarra elettrica,
basso, contrabbasso, viola, violino, flauto tra-
verso e flauto dolce.
Le lezioni di strumento principale possono es -
sere individuali da 60 o 30 minuti oppure col-
lettive (massimo 3 allievi) da 60 minuti.
• Corsi speciali: propedeutica allo strumen-
to per bambini dai 3 ai 6 anni, corso di solfeg-
gio, corso di musica d’insieme.

• Coro per bambini
• Coro per adulti
I corsi musicali sono diretti a tutti, senza limiti di età. In base
ai propri obiettivi e alle proprie necessità si stabilisce un
percorso guidato da docenti laureati e qualificati nel settore
musicale, attraverso un dialogo costante e stimolante.

Per info: 011.625919 - 338.4874391
Direttore Artistico M° Raffaele Tavano

Artemusica a Pecetto:
imparare la musica divertendosi
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Siamo nel diciottesimo anno di vita
dell’UNITRE: in questo intervallo di

tempo l’associazione si è consolidata
sem pre più sul territorio diventando un
punto di riferimento socio-culturale in
grado di attrarre cittadini pecettesi e
non solo, con ricadute positive anche in
termini di immagine per il nostro paese.
Da più di un mese sono iniziate le no -
stre attività e le aule affollate della Se -
de risuonano di voci e di risate. Perché
al di là del poter apprendere ancora co -
se nuove c’è il piacere di ritrovarsi e di
condividere insieme esperienze diverse. 
Desidero sottolineare le prime due con-
ferenze dell’anno che hanno riscosso un
gran successo di pubblico (la Chiesa dei
Batù era affollatissima). La prima, “Nuo -
vi allestimenti del Museo Egizio”, tenu -
ta dal direttore del cantiere, ing. Paolo
Zola, ci ha permesso di seguire, attra-
verso moltissime immagini e le detta-
gliate spiegazioni, la trasformazione del
Museo durata ben 4 anni e terminata
con successo. Un foltissimo gruppo di
so ci si è così preparato per la visita gui-
data avvenuta pochi giorni dopo e ha
potuto ammirare il museo Egizio, e i suoi
spettacolari allestimenti. 
La seconda conferenza, “Racconti e ri -
cordi della Grande Guerra”, è stata te -
nuta dalla prof.ssa Giuseppina Ajassa,

socia fondatrice, vice Presidente e do -
cente di letteratura italiana che ha effet-
tuato una ponderosa e interessantissi -
ma ricerca sul territorio, evidenziando il
grande contributo, pagato in termine
di vite e invalidità, dei giovani pecette -
si (anche di valle Sauglio, allora sotto il
Comune di Pecetto) alla Grande Guer-
ra. Il tutto corredato dalla proiezione di

un video sulla guerra con fotografie e
lettere dal fronte. Un racconto emozio-
nante che ha coinvolto i presenti, alcuni
dei quali discendenti di quei giovani eroi. 
Non posso però non ricordare la bellis-
sima giornata al Museo del Cinema e al
cinema Massimo per il Meeting Interna-
zionale del cinema su “Cinema e vita in

Italia anni 40-60” organizzata dall’Uni -
tre Nazionale in cui sono state anche
pro iet tate interviste realizzate a dei no -
stri soci.
Nei mesi prossimi seguiranno altre con-
ferenze su “Origini, sviluppi e prospet -
tive dell’ISIS”, sulla “Psico-Astrologia”,
su “Come leggere un’opera d’arte”. In
“Esperienze di viaggi” alcuni nostri soci,

con immagini e racconti, faranno vivere
anche a noi i loro indimenticabili viaggi in
paesi lontani. E dopo il viaggio a Trieste
e dintorni di settembre 2015 sono stati
programmati due viaggi per la primavera:
all’estero il tour della Polonia e in Italia,
Ravenna e le Marche.

La Presidente Luciana Cravero

Unitre Pecetto Torinese

associazioni

Questo anno che sta per concludersi è stato proficuo di
attività per il Centro in quanto dato che non si è potu-

to organizzare il Soggiorno Climatico di Alassio per poche
adesioni, si è partecipato ai Raduni organizzati dal C.I.P. (Cen -
tri Incontro Piemonte) a San Damiano d’Asti e a Fossano, inol -
tre organizzato due grigliate (grigliata di pasquetta e grigliata
di ferragosto), inoltre merende sinoire. Il 2016 inizierà con
la tradizionale festa annuale del 6 gennaio, con pranzo Socia-
le presso un Ristorante pecettese. Il Soggiorno Climatico an -
cora da stabilire nel mese di maggio se ci saranno sufficienti
adesioni, i Raduni e Viaggi Organizzati dal C.I.P.
• Gita a ROMA dal 6 al 9 marzo (4 giorni) in occasione del-

l’Anno Santo.
• Serata in diretta televisiva a Telecupole martedì 12 aprile
• Raduno primaverile giovedì 28 aprile a Santhià (Vc)
• Gita a PARIGI e Castelli della Loira dal 19 al 23 giugno
• Raduno autunnale giovedì 29 settembre a Volvera (To)
• Crociera dal 6 al 13 novembre con nave MSC Fantasia (Co -

 sta Azzurra - Spagna - Baleari - Palma de Majorca - Corsica -
Italia).

Inoltre gite o visite organizzate direttamente dal C.I.G.A. al -
cune merende-sinoire e grigliate.
Si invita inoltre la popolazione che ha superato i 50
anni di associarsi al Centro e partecipare alle attività.
Si comunica che il Centro è aperto tutti i giorni dalle ore
14.30 alle ore 18.30 compreso i festivi, il festivo è aperto an -
che al mattino dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Tel. 011 8608200.
All’interno del Centro si svolgono le attività di gioco alle
carte (scopa, marchè il Re, scala, pinna-
cola e burraco), gioco a biliardo, gioco a
scacchi, e in estate anche alle bocce.

Il Presidente 
Vaccina Mario

Buon Natale 2015 e un 2016
di Salute e Prosperità.

Il Presidente e il Consiglio Direttivo Augu-
rano a Tutti i Pecettesi e in particolare ai
Soci del Centro Incontri Giovani Anziani un
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Siamo a fine anno praticamente e se ci guardiamo indietro non
ci sembra vero di aver partecipato a molteplici attività gran-

di o piccole sia come squadra di Protezione Civile che come
Gruppo alle varie manifestazioni organizzate in paese. Come
Squadra di Protezione Civile siamo stati impegnati durante l’O-
stensione della Sindone e anche durante la visita del Papa, pra-
ticamente tutta la Squadra ha dato il suo contributo nel mese di
giugno, mentre nel mese di agosto si è reso accessibile il sen-
tiero 30 ostruito da caduta di numerosi alberi. Con l’aiuto dei
nostri soci nel mese di settembre siamo stati impegnati alla via-
bilità in occasione del passaggio nel nostro paese della gara cicli-
stica organizzata in occasione di Torino capitale europea dello
sport. Nel mese di dicembre presenti alla manifestazione davan-
ti all’Ospedale Regina Margherita in occasione del Babbo Nata-
le in Forma. Senza contare i corsi d’aggiornamento, esercitazio-
ni, lavori all’interno della squadra, in Sezione a Torino. Come
ogni anno il Gruppo organizza alla fine di agosto la Cammi-
nata sulle Strade di Covacio dove la partecipazione è
stata più che buona. Naturalmente il fulcro tra l’altro
ben rappresentato dal nostro Gruppo è stata l’A-
dunata del 1 Raggruppamento ad Acqui Terme nel
mese di settembre. Vogliamo ancora dire un gra-
zie Alpino alla cittadinanza per come ci ha accol -
ti e coccolati. Nel mese di novembre c’è stata la
serata della cena con “Bagna cauda”, abbiamo fatto
tutto esaurito ma per la prima volta con Saluto alla
Bandiera e cantando l’Inno Nazionale, subito dopo ri -
cordando i nostri Caduti di Pecetto e di Valle Sauglio 

in occasione del centenario della Prima Grande Guerra e i ca -
duti per mano dei terroristi a Parigi ascoltando il Silenzio. Siamo
stati autori anche alle due “Castagnate”. Il 28 invece i nostri
cappelli alpini a turno erano presenti al supermercato Carre-
four Express di Pecetto per la Giornata del Banco Alimentare.

Non vogliamo dimenticare il bel momento passato ri -
cordando la toccante Cerimonia in occasione della

Festa dei Combattenti e la Festa delle Forze Arma-
te che si è svolta l’8 novembre sul Piazzale Roma.
Come Associazione noi Alpini siamo una Associa-
zione d’Arma e questo fondamento di “Onorare i
nostri morti pensando ai vivi” è più forte che mai
ed il nostro compito oggi è di trasmetterlo alle

nuove generazioni, compito arduo e difficile ma fino
a quando ci sarà un Alpino nulla sarà impossibile!!! 

Gruppo Alpini Pecetto

Gruppo Alpini Pecetto






